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IL DALMATA
Giornale fondato a Zara nel 1866 e soppresso dallʼAustria nel 1916
Rifondato dagli Esuli per dare voce ai Dalmati dispersi nel mondo

ORGANO UFFICIALE DELL’ASSOCIAZIONE
DALMATI ITALIANI NELMONDO - LIBERO COMUNE DI ZARA IN ESILIO
Qualcuno s’incontra e decide
che la nostra associazione non

esiste più

RESPINGIAMO
L’ATTACCO
DI CHI VUOLE

AFFOSSARE IL NOSTRO
LIBERO COMUNE

Dal 1967 la nostra Associazio-
ne ha tenuto un Ufficio Anagrafe
distinto dall’indirizzario del
giornale. Il lavoro fu fatto, con
impegno, da Maria Perissi se-
condo le leggi del volontariato,
lo continuò Guido Bakos e fu
poi ereditato da Giovanni Rolli
e Maria Vittoria Barone che, per
anni, registrarono i nostri nomi
in apposite schede anagrafiche.
Neppure ci si ricorda poi di
avere già fatto un CENSIMEN-
TO nel 2011 per le nuove ele-
zioni per il quinquennio 2011-

2016 per “aggiornare la nostra
anagrafe e completare gli elen-
chi dei candidati e degli aven-
ti diritto al voto” (vedi scheda
allegata). Secondo alcuni sog-
getti autonominatisi PROBIVI-
RI, il loro lavoro oggi merite-
rebbe, per i più “alla memoria”,
la medaglia degli “incapaci”.
Da allora fino a ieri nessuno ave-
va avuto nulla da ridire, oggi
qualcuno che cerca di contare
gridando alla luna, ha scoperto

che le elezioni fatte in base agli
elenchi di questo Ufficio non
sono valide! Ci vuole convincere
che le elezioni e pertanto tutti gli
atti conseguenti per più di cin-
quant’anni sono stati deliberati
da “abusivi”: tali sarebbero tut-
ti coloro che, con personale sa-
crificio, per anni hanno guidato
la nostra associazione.
Abbiamo invece apprezzato
l’energia e l’impegno di Sindaci
comeGuido Calbiani, Giusep-
pe Ziliotto, Nerino Rismondo,
Ottavio Missoni e Franco Lu-

xardo e di Assessori dal grande
spessore umano, quando non
culturale. Sono nomi da leggere
lentamente, come in una pre-
ghiera, rappresentano la nostra
storia e la nostra dignità (ci scu-
siamo se ne dimenticheremo
qualcuno): AusonioAlacevich,
Edmondo Alesani, Massimo
Barich, Italo Benevenia,Man-
lio Cace, Alberto Calbiani,

Guido Fabiani, Silvio Fatto-
vich, Narciso Detoni, Gianni
Fosco, Simeone Golia, Mir-
yam Paparella, Honorè Pita-
mitz, Ferruccio Predolin, Gio-
vanni Puccinelli, Elio Ricciar-
di, Biagio Rozbowsky, Didi
Salghetti Drioli, Enzo Salvini,
Piero Serrentino, Carlo Stein-

Celebrato in tutta l’Italia il 10 febbraio
ZARAE DALMAZIA PROTAGONISTE NELGdR

di Adriana Ivanov

continua a pag. 2

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella assiste alla cerimo-
nia del Giorno del Ricordo a Montecitorio

Moltissime le manifestazioni
in ogni città, dove la storia del
Confine Orientale è stata ri-
cordata dalle nostre associa-
zioni. Alla cerimonia del 10
febbraio, nella Sala della Regi-
na a Palazzo Madama, ha voluto
partecipare il neoeletto Presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella (nella foto accanto).
Nella ricorrenza del Giorno del
Ricordo sono stati rievocati la
nostra storia, il nostro dolore, il
nostro anelito alla memoria col-
lettiva. Al nostro desiderio di di-
vulgazione si associa, fortuna-
tamente spesso, il desiderio di
conoscenza, comprensione e
condivisione di studenti, do-
centi, comuni cittadini, che sco-
prono quella pagina di storia
“strappata dal grande libro del-
la storia”, per dirla con il “no-
stro” Cristicchi. La tormentata
vicenda del confine orientale,
così complessa perfino per noi
che l’abbiamo vissuta e studia-
ta prima di proporla alla rifles-
sione altrui, suscita ogni volta
un’adesione insieme di logos e
di pathos, soprattutto nel terre-
no psicologico più fertile, quel-
lo di adolescenti che non si nu-
trono solo di Ipod e Social Net-
work, ma che hanno corde del

continua a pag. 2

TRIVELLAZIONI
IN ADRIATICO
È L’ITALIA CHE

SBAGLIA
Intervista al geologo Icilio
Degiovanni (a pag. 5)

LUXARDO DESTITUITO
ELEZIONI FASULLE

CONSIGLIO E GIUNTA
SCIOLTI

Ferma risposta (a pag. 13)

SUCCESSO ATRIESTE
DEL CONVEGNO

SULLA LETTERATURA
DALMATA
(a pag. 8)

FATTI E NON POLEMICHE
- Medaglia d’Oro al Gonfa-
lone di Zara (a pag. 12-13)
- Lettera al Presidente Mat-
tarella (a pag. 12)
- Riaperto il tavolo Gover-
no-esuli (a pag. 2)

Presente alla cerimonia di Ro-
ma il sindaco Franco Luxardo
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cuore ancora vergini per provare
una reale sym-pathìa per il do-
lore altrui.
Lo hanno dimostrato platee nu-
tritissime in tutta l’Italia, in cui
è generalmente arduo ottenere
l’attenzione, che hanno invece
trattenuto il respiro per un’ora e
mezzo/due ore, mentre veni-
vano tracciate le storie colletti-
ve e familiari di una intera ge-
nerazione strappata dalle sacre
sponde natali. Quanta storia mi-
sconosciuta raccontata tutta in
una volta, quanti ragazzi che ora
sanno, quanti genitori cui quel-
la storia sarà poi stata raccontata
dai figli una volta rientrati a
casa! Sono infatti proprio le
generazioni intermedie, quelle
private per sessant’anni della co-
noscenza dell’esodo dalla con-
giura del silenzio, le più incon-
sapevoli: lo dimostrano gli adul-
ti che ascoltano stupiti una con-
ferenza o un intervento nella ri-
correnza del Giorno del Ricor-
do.

*****

RIAVVIATO IL TAVOLO GOVERNO - ESULI
Diritti umani, beni e scuola al centro della discussione

LeAssociazioni degli Esuli han-
no illustrato al Governo le loro
principali istanze, tra cui:
l’indennizzo ‘equo e definitivo’,
il recupero delle salme degli in-
foibati nelle attuali Croazia e
Slovenia, la consegna della me-
daglia d’oro all’ultimo gonfalone
di Zara italiana, la proroga di die-
ci anni per la presentazione del-
le richieste di conferimento del-
le medaglie ai parenti degli in-
foibati, l’inserimento, nelle linee

guida didattiche per le scuole, del-
le sofferenze patite dagli esuli a
causa delle violazioni dei diritti
umani.

Il 12 febbraio 2015, a Roma, pres-
so il Segretariato Generale della
Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, si è tenuta la prima riunione
del Tavolo di Concertazione tra il
Governo e le Associazioni degli
Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati.
L’incontro si è sviluppato in un cli-

ma disteso e costruttivo.
Il Governo ha chiarito di non aver
preso alcuna decisione circa
l’eventuale ritiro dei milioni di
dollari dovuti, in solido, da Slove-
nia e Croazia all’Italia quale in-
dennizzo per tutti i beni espropriati
dell’ex Zona B.
Un approfondimento giuridico è
stato garantito per assicurare la
tutela delle legittime aspettative de-
gli esuli interessati e l’eventuale in-
casso delle somme dovrà comun-

que essere contestuale alla verifi-
ca dell’attuazione dell’Accordo di
Roma del 1983, anche in riferi-
mento alla questione dei ‘beni in li-
bera disponibilità’.
Assieme ai rappresentanti delle
varie associazioni degli esuli, era-
no presenti il Sottosegretario agli
Esteri, Benedetto Della Vedova, e
l’Assessore Gianni Torrenti, per la
Regione Friuli Venezia Giulia.

bach, don Luigi Stefani, Od-
done Talpo, Antonio Tamino,
Iginio Toth, Italo Trigari e
Tullio Vallery. Tutti membri
abusivi di un’associazione mai
esistita? Sono ancora da ag-
giungere Guido Cace, Chiara
Motka, Roberto Predolin e
Renzo de’ Vidovich, mai di-
messisi per essere stati nomina-
ti da una associazione “inesi-
stente”. Non resta che sorride-
re con un’infinita tristezza.

Franco Rismondo
e Giorgio Varisco

da pag. 1 ZARA E DALMAZIA

da pag. 1 RESPINGIAMO

ESEMPIO DI SCHEDA
ANAGRAFE/ELETTORALE
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Perché la nostra storia continui dopo di noi: Daniela Dotta
SPAZIO AI GIOVANI

Questa rubrica è nata per dare spazio, in ogni numero, a coloro che rappresentano la terza generazione, la speranza
per la continuazione della nostra memoria e il rinnovamento della nostra identità, coloro che saranno, ce lo

auguriamo, i futuri dirigenti delle nostre associazioni.
a cura di Adriana Ivanov

Daniela Dotta, l’abbiamo vista
tutti durante i nostri Raduni,
affaccendata al banco delle ven-
dite dei libri e sempre sorriden-
te, al fianco della mamma,Fran-
ca Balliana Serrentino e ad en-
trambe abbiamo rivolto un pen-
siero grato per il loro prezioso
contributo, in particolare quello
offerto all’organizzazione del
riuscitissimo Raduno di Jesolo.
Vive a S. Donà di Piave col ma-
rito e il figlio, e al di fuori degli
impegni lavorativi riesce a col-
tivare le sue passioni, la musica,
il teatro e la politica, con una
particolare propensione per la
storia, per la nostra storia: per
essa reclama il diritto di divul-
gazione, appartenendo anche
lei a una di quelle generazioni
cui la congiura del silenzio, im-
perante soprattutto nelle scuole,
ha negato la conoscenza e la co-
scienza di una vicenda italiana
di dolore, di un’ ingiusta muti-
lazione territoriale e di uno
strappo violento di un intero
popolo dalla sua terra.
Zaratina per passione, anzi, una
“strana zaratina”, come lei si
definisce con autoironia, Daniela
dalla madre e da Piero Serren-
tino ha respirato la dalmaticità,
fino a condividerne gli ideali e
ad assorbirne le fibre vitali.
Dichiara con rimpianto di non

essere zaratina di nasci-
ta né figlia di zaratini,
mentre riconosce che
l’amore per la nostra cit-
tà è frutto di un grande
ascolto dei racconti di
Piero e della partecipa-
zione a tanti Raduni. In
origine, per lei la costa
dalmata era solo un oriz-
zonte lontano, opposto al
litorale jesolano: le im-
magini che Piero le ha
trasmesso gliel’hanno
resa viva e presente, a
conferma che la prima
matrice della storia è la
tradizione orale, imbe-
vuta del dolore e del pa-
thos di chi l’ha vissuta.
Da tale presa di coscien-
za scaturisce in lei
un’amplissima disponi-
bilità a collaborare con la
nostra realtà associati-
va, senza quantificare o
limitare il suo impegno
in termini di tempo, di-
chiarando che non si pos-
sono porre barriere ad
“affetti, sensazioni, idea-
li”.
Rivendica alla nostra
causa il diritto di un pie-
no riconoscimento da
parte della coscienza na-
zionale, più significativo

di indennizzi governativi tutto-
ra ahimè pressoché invisibili, e
coglie il nocciolo delle nostre
prospettive future quando si
rammarica che ai Raduni non
siano presenti in numero signi-
ficativo i rappresentanti delle se-
conde e terze generazioni. A tal
proposito, si dichiara convinta
che il coinvolgimento dei gio-
vani si debba perseguire in pri-
mis bussando alle porte delle
scuole e puntando sull’ intelli-
genza di insegnanti disponibili
a far conoscere la storia dell’E-
sodo, la storia di Zara.
Eh già, contagiata anche lei
dall’amore per la nostra città, di-

chiara:
“Grazie a Piero e a tutti voi,
oggi mi sento zaratina e ogni
anno di più! E poi... con una
mamma come la mia, si può
comprendere che Zara è sempre
nei nostri pensieri. Ecco perché
mi sono prodigata, con mia ma-
dre Franca Balliana Serrentino,
per l’ottenimento di una via a Je-
solo intitolata al padre di Piero.
Il decreto prefettizio qui sotto ri-
prodotto risponde a chi, pur di
affossare l’Associazione ADIM
Libero Comune di Zara in Esi-
lio, non rinuncia a pubblicare
notizie inaudite e menzognere”

Decreto prefettizio che attesta l’intitolazione di una via di Jesolo a Vincenzo
Sorrentino
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La Croazia ha annunciato
l’avvio delle ricerche di idro-
carburi in Adriatico e le asso-
ciazioni ambientaliste hanno
fatto partire una campagname-
diatica, preparata da tempo,
contro questa iniziativa, che,
naturalmente, trova condivisio-
ne, per motivi elettorali, anche
tra le istituzioni. Cosa ne pensa?
Pur non discutendo le spinte
morali alla base di queste posi-
zioni, devo notare come molte
delle motivazioni addotte più che
pretestuose sono frutto di pre-
giudizi e di mancata conoscen-
za della reale dinamica della ri-
cerca petrolifera. Infatti, pur es-
sendo davanti agli occhi di tut-
ti come venga effettuata e cosa
comporti la ricerca di idrocar-
buri, la gente, in realtà, sa poco
o niente ed è soprattutto in-
fluenzata da stereotipi derivati
dal mondo del cinema tutt’altro
che veritieri.
È quindi facile presentare
l’ignoto e il misterioso come
l’orco nero o l’untore di turno?
Certamente, è così: alla ricerca
petrolifera è stata attribuita la re-
sponsabilità di terremoti, della
subsidenza del delta del Po,
dello spiaggiamento di cetacei e
di inquinamenti o catastrofi am-
bientali possibili.
Esaminiamo le accuse nel det-
taglio.
Intanto bisogna premettere che,
in Adriatico, l’estrazione ri-
guarderebbe principalmente, se

non esclusivamente, il metano,
non essendo economicamente
interessante l’estrazione di pe-
trolio.
La più assurda delle accuse è la
tentata correlazione terremoti -
ricerca petrolifera. Le perfora-
zioni si fermano ad una profon-
dità di 3-4000metri, mentre i ter-
remoti hanno ipocentro a deci-
ne di chilometri. L’energia im-
piegata per realizzare un foro da
8 pollici (diametro medio di
perforazione) è insignificante
rispetto a quella dei terremoti
che spostano migliaia di mi-
liardi di metri cubi di roccia. Se
si verificano movimenti sismi-
ci in zone oggetto di ricerca pe-
trolifera, ciò è dovuto al fatto che
queste sono aree già interessate
da movimenti tettonici, lo sono
state nel passato geologico e lo

saranno anche in futuro, ma
molto più in profondità.
Un’altra accusa riguarda la
subsidenza.
È un’accusa facilmente smenti-
bile quella che mette in relazio-
ne la subsidenza con l’estrazione
di idrocarburi. La subsidenza è
un fenomeno geologico natura-
le che si manifesta in superficie
con l’abbassamento del livello
del suolo. Il fenomeno è legato
sia all’abbassamento tettonico
del substrato che alla compatta-
zione dei sedimenti. Secondo gli
ambientalisti l’estrazione di idro-
carburi crea nel sottosuolo dei
vuoti, il cui collasso accelera il
fenomeno naturale. In realtà,
gli idrocarburi non sono presenti
in cavità, ma nella microporosità
delle rocce e non vengono
“pompati fuori”, ma spinti in su-
perficie da altri fluidi presenti
nella parte inferiore dei giaci-
menti che li sostituiscono al-
l’interno della porosità. Non si
crea cioè nessun vuoto. La sub-

sidenza anomala (accelerata)
registrata nel delta del Po e nel-
la laguna Veneta era invece cau-
sata dall’eccesso di prelievo di
acque superficiali a fini civili e
industriali. La regolamentazio-
ne e il divieto di tali prelievi ha,
di fatto, posto fine o limitato al
minimo il problema.
Più recente è invece l’accusa di
responsabilità nello spiaggia-
mento di cetacei avvenuta in
Molise e nel Gargano.
In questo caso si imputava alla
tecnica di rilevamento sismico
mediante “air-gun” il disorien-
tamento e il conseguente spiag-
giamento dei cetacei (air-gun=
sistema per generare onde so-
nore con finalità sismiche me-
diante esplosioni generate da
aria compressa). Però, al mo-
mento dell’ultimo spiaggia-
mento, non vi erano state ope-
razioni con air-gun inAdriatico
da molti mesi.
Spiaggiamenti, che avvengono
in tutto il mondo, sono noti e do-
cumentati da millenni e la Scien-
za ufficiale (non quella dei bar)
non ha trovato ancora alcuna

giustificazione al fenomeno, vi-
sto che le possibili correlazioni
con l’uso di moderne tecnologie
sonar, campi magnetici, rotte
di navigazione non giustificano
i moltissimi casi registrati nei se-
coli.
Terzo e fondamentale punto è
quello degli inquinamenti.
Possibili inquinamenti, da deboli
fino alla catastrofe ambientale
(caso Golfo del Messico), pos-
sono derivare o dalla normale at-
tività di routine o da incidenti
fortuiti.
Chi ha operato a bordo delle
piattaforme di ricerca conosce le
procedure, i sistemi e le ferree
norme di sicurezza vigenti su tali
strutture. Solo chi è stato a bor-
do delle piattaforme può testi-
moniare il rispetto maniacale di
tali misure da parte delle mae-
stranze, in quanto ogni evento
anomalo può mettere a rischio
l’incolumità se non la vita degli
addetti e comporta, per le mae-
stranze stesse, forti penalità eco-
nomiche. Quindi, il rispetto del-
le norme rende estremamente
basso il rischio di sversamenti a

Intervista a Icilio Degiovanni, geologo
È L’ITALIACHE SBAGLIA PROIBENDO RICERCHE E TRIVELLAZIONI

a cura di Gianni Grigillo

AMBIENTE E RISORSE
MINERARIE POSSONO
CONVIVERE E GENE-
RARE RICCHEZZA

Il Dottor Icilio Degiovanni
è laureato in scienze geolo-
giche, esperto di movimen-
ti del sottosuolo, conoscito-
re del mare Adriatico per
esperienza professionale.
Ha lavorato nel settore mi-
nerario e, per vent’anni, in
quello petrolifero occupan-
dosi della progettazione dei
pozzi e della gestione delle
attività di perforazione.
Nato a Pola, è discendente
di antica famiglia zaratina-
spalatina presente in Dal-
mazia almeno dalla fine del
’700.
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I 115 anni di vita dell’Universi-
tà Popolare di Trieste sono sta-
ti celebrati nella prestigiosa Sala
del Consiglio del Comune di
Trieste. Il Presidente dell’UPT
Fabrizio Somma ha spiegato
che l’anniversario ha coinciso
con una serie di significative ri-
correnze da ricordare: i 75 anni
della “Voce del Popolo”, gior-
nale in lingua italiana pubblica-
to a Fiume, i 65 anni di Radio

Tele Capodistria, i 60 anni del-
l’Unione degli Istriani, i ven-
t’anni di Coordinamento Adria-
tico e dell’Associazione delle
Comunità Istriane, i 50 anni di
collaborazione con l’Unione
Italiana.
Hanno presenziato alla cerimo-
nia il Sottosegretario agli Este-
ri Benedetto Della Vedova, il
Plenipotenziario De Luigi, la go-
vernatrice della Regione Debo-

ra Serracchiani, la Presidente
della Provincia di Trieste Bassa
Poropat, il Vicesindaco Martini,
il Prefetto Adelaide Garufi, il
Rettore dell’Università Maurizio
Fermeglia, gli ambasciatori
d’Italia in Croazia, Slovenia e
Montenegro, i rappresentanti
della Regione Istria e tutti i rap-
presentanti delle nostre comunità
e associazioni.
Il sottosgretario Della Vedova ha
espresso la sua vicinanza alle

problematiche del mondo
dell‘Esodo e delle Comunità
Italiane all’estero e ha ricono-
sciuto la grande dignità e il va-
lore morale delle nostre genti.
Ha poi proseguito con una rapida
visita al Magazzino 18, guidata
da Piero Del Bello assieme una
delegazione in cui erano presenti
il Prefetto, Renzo Codarin e
Antonio Ballarin.

L’ANNIVERSARIO DELL’UNIVERSITÀ POPOLARE DI TRIESTE
Franco Damiani di Vergada ha rappresentato il Libero Comune/Dalmati Italiani nel Mondo

mare o di inconvenienti più seri.
Ricordiamo poi che il tema prin-
cipale della ricerca, come ho
spiegato sopra, è il metano e che
il gas non crea inquinamento
delle acque.
Non altrettanto invece si può
dire per le centinaia di navi che
ogni giorno si trovano inAdria-
tico dirette ai porti di Ancona,
Ravenna, Venezia, Trieste, Ca-
podistria, ecc.
I pericoli di perdite a mare di oli,
liquami e materiali vari sono
proprio dovuti a queste opera-
zioni di trasporto. Non mi ri-
sultano invece inquinamenti le-
gati alle piattaforme già presenti
inAdriatico e in attività da qua-

si cinquant’anni. Non dobbiamo
dimenticare che, in Italia, si
sono perforati, ad oggi, più di
7.000 pozzi, di cui 897 sono an-
cora oggi in funzione, senza
aver arrecato alcun danno, né su-
scitato preoccupazioni di alcun
genere.
Dunque, nessun pericolo per
l’ambiente, ma, anzi, enormi
vantaggi per l’economia.
Per quanto riguarda l’ecologia,
dirò di più. Le piattaforme fisse
oggi presenti sono diventate
delle vere e proprie oasi per la
fauna marina. Sono infatti luo-
go di riparo e riproduzione per
molte specie (sono tra l’altro tut-
te aree con divieto di pesca per

motivi di sicurezza) e, come
ogni pescasportivo conosce, nel-
le aree circostanti la possibilità
di catture eccezionali è molto
alta. Moltissimi sono invece i be-
nefici economici legati alla ri-
cerca di idrocarburi, soprattutto
nell’indotto. Oggi, il 90% del
fabbisogno è importato. Le ri-
serve dei giacimenti italiani
sono pari a 126 milioni di ton-
nellate, ma le stime danno
l’esistenza di almeno 700milioni
di tonnellate.
Dunque, se gli amministratori
pubblici e i politici, sensibili agli
umori degli elettori, assecon-
deranno le prese di posizione
degli ambientalisti italiani, que-

sti benefici saranno lasciati
alla sola Repubblica Croata.
Purtroppo è vero. Molte regio-
ni si sono già espresse in senso
contrario all’uso delle risorse del
proprio sottosuolo, rivolgendo-
si persino alla Corte costituzio-
nale per paura che il decreto
Sblocca Italia tolga loro com-
petenze. Ma l’Emilia-Romagna,
la regione più perforata, non è tra
queste. Ha scelto il dialogo: im-
prenditori del turismo, dall’a-
gricoltura e della pesca hanno
capito che è possibile valorizzare
le loro risorse e tradizioni, sen-
za cedere ai pregiudizi e alle su-
perstizioni.

Fabrizio Somma e Fulvio Radin nella Sala del Comune di Trieste du-
rante la manifestazione

Il Ministro Benedetto Della Vedova durante la visita al Magazzino 18

CONTRIBUTI A “IL DALMATA”
Il vero conto corrente postale n. 001019266285 - POSTE ITALIANE

IBAN: IT37P0760112100001019266285
OPPURE

ADIM- LCZE Banca Monte dei Paschi di Siena - Via 8 Febbraio - Padova
IBAN: IT11P0103012150000003500255
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Durante la rappresentazione a Padova del suo “Magazzino 18” Si-
mone Cristicchi ha espresso a Franco Luxardo il desiderio di vi-
sitare la Chiesa e l’Archivio Museo della Scuola veneziana. Ac-
compagnato dal giovane giornalista dalmata Piero Cordignano, il
24 gennaio è stato accolto alla Scuola Dalmata dal Cancelliere Pie-
ro Gazzari, che con la cortesia e la competenza che lo contraddi-
stinguono ha fatto gli onori di casa. Dopo aver visto i prestigiosi
teleri del Carpaccio per i quali ha avuto espressioni di ammirazione,
ha sostato a lungo nelle sale del preziosoArchivio Museo della Dal-
mazia, voluto e organizzato con una vita di lavoro e di sacrifici dal
Guardian Grande emerito Tullio Vallery.
Con grande interesse si è fermato a osservare dipinti, stampe e ci-
meli ma soprattutto a leggere i titoli e a sfogliare i libri della ricca
biblioteca nella sezione dedicata all’esodo giuliano dalmata, tan-
to da prenderne in prestito ben quattro che ha promesso di restituire
presto.

SIMONE CRISTICCHII
ALLA SCUOLA DALMATA DEI

SS. GIORGIO E TRIFONE

Simone Cristicchi ha visitato la Scuola Dalmata dei Santi Giorgio e
Trifone, dimostrando grande interesse. Nella foto il cantante/autore
accompagnato dal Consigliere col. Piero Gazzari

Riccardo Pelliccetti, scrittore,
giornalista, caporedattore e
inviato de Il Giornale.
Nasce a Trieste da famiglia dal-
mata. Il nonno e gli zii avevano
un emporio a Zara. Il padre
Guerrino, classe 1935, è co-
stretto, a soli 9 anni, ad abban-
donare la sua città natale agli ini-
zi del 1944, con tutta la famiglia,
sorte comune alla quasi totalità
dei cittadini, a causa dei bom-
bardamenti che distruggono
Zara. Prima sosta a Pola (Me-
dolino), poi Trieste, dove diviene
ufficiale di marina, poi passato
alla marina mercantile come
direttore di macchina.
Riccardo nasce nel 1960. La
passione per il giornalismo ini-
zia fin dai tempi della scuola,
quando collabora alla pubblica-
zione del periodico scolastico

“Cinque più”. Non manca la
passione politica che, a Trieste,
si identifica con il senso di ap-
partenenza alla nazione italiana
e con l’amor di Patria.
Fa amicizia con coetanei che di-
venteranno a loro volta giorna-
listi, Gian Micalessin e Fausto
Biloslavo. Si iscrive alla Facol-
tà di Lettere, scegliendo
l’indirizzo storico, collabora
con l’Agenzia Albatros Press,
entra a far parte dei cronisti di
Trieste Oggi, poi de
L’Indipendente, del Tempo (di
Roma), di Storia Illustrata. Col-
labora con Il Borghese, di cui di-
viene in seguito capo redattore
e, nel 1997, si trasferisce a Mi-
lano, dove, nel 2000, viene as-
sunto dal quotidiano Libero,
appena fondato. Infine, nel 2002,
il Direttore Maurizio Belpietro
lo chiama a Il Giornale come ca-
poredattore centrale.
Pubblica, coautore Fausto Bi-
loslavo, i libri “La via dell’eso-
do” e “I nostri Marò”.
Riccardo Pelliccetti è orgoglio-
so della sua dalmaticità, è sem-
pre stato vicino ai periodici e alle
pubblicazioni dell’esodo e ha
collaborato con l’organo del-
l’Unione degli Istriani.

Luciana, Carlo e Francesco Zohar di Karstenegg nel 1991 hanno
fondato il Coro Femminile Veneziano. In questi anni il Coro ha te-
nuto moltissimi concerti. Il 10 giugno 2012 nel corso di una “Festa
per tutti” organizzata dall’Associazione Agape, Luciana e Franco
hanno ricevuto il premio “Compaldino 2012” per il loro encomia-
bile impegno sociale

Stelio Sascor da Bolzano ci scrive che il 22 settembre 2014 la
sorella Meira, attorniata dall’affetto di famigliari e amici, ha fe-
steggiato il suo centesimo compleanno! Era partita da Zara nel
luglio del 1942, in seguito al matrimonio con l’ufficiale dell’E-
sercito Placido Stracuzzi per trasferirsi a Messina, restando sem-
pre legata con il pensiero e con grande rimpianto alla sua cara
Zara. Alcune volte ha potuto fare ritorno nella città natale ac-
compagnata dai fratelli Romano, Stelio e dalla sorella Mafalda.
In una occasione, si recò anche a Curzola, terra di sua madre. At-
tualmente vive a Messina, tranquilla e serena, in buona salute,
attorniata dall’affetto dei suoi figli, Rina, Maria e Claudio, dalla
nuora Sara e dalle nipoti Erica e Meira, dai pronipoti Riccardo e
Francesco. La redazione de Il Dalmata si unisce agli auguri del-
la famiglia Sascor per l’anniversario di nonna Meira. (ss)

DALMATI NELMONDO

VERA SASCOR HACOMPIUTO 100 ANNI



L’oggetto sacro più grande che
ci sia a Zara, è l’arca di San Si-
mone che contiene il corpo del
Santo. La figura di quest’arca si
trova in tutte le locandine turi-
stiche.

L’arca fu commissionata dalla
regina ungherese Elisabetta, fi-
glia del bano bosniaco Kotro-
manic, andata sposa al re Lo-
dovico d’Angiò. Siamo nel pe-
riodo in cui Zara è sotto il gio-
go ungherese (1358 – 1409). Eli-
sabetta, in data 5 luglio 1377,
con l’aiuto di cinque patrizi za-
ratini, ordinò l’opera a France-

sco da Milano. A sua volta con
Francesco collaborò anche Mi-
chele di Damiano.
Tutta l’arca è coperta da lamine
l’oro. Sono tredici e raffigurano
scene relative alla leggenda del-
la vita del Santo. Sul frontone del
coperchio sono scolpite le ini-
ziali LR (Lodovicus Rex) e lo
stemma di Lodovico con l’elmo
e il mantello.
La composizione centrale natu-
ralmente raffigura il motivo più
importante della vita del Santo
che è la presentazione di Gesù al
Tempio con il Santo, barbato,
che regge in braccio Gesù Bam-
bino.
Sembra che per questa scena,
l’Autore dell’arca si sia ispira-
to al San Simone presente nel di-
pinto di Giotto nella Cappella
degli Scrovegni a Padova.
Altra scena importante è quella
dell’ingresso a Zara del re Lo-
dovico. Pare che l’Autore sia sta-
to testimone dell’evento, avreb-
be quindi rappresentato
l’immagine dal vivo.
Altre composizioni sono il sal-
vataggio della nave dalla tem-

pesta, il furto del dito da una
mano di San Simone, la regina
con tre figlie che porge lo scri-
gno al Santo, la morte del padre
della regina e altre ancora.
Reliquie. In maggio, a Zara ita-
liana, alla festa delle Rose, dis-
tribuivano il “Bombace di San
Simone”. Era una piccolissima
bustina contenente un po’ di
ovatta, proveniente dal letto del-
l’arca del Santo. Letto che si di-
ceva rinnovato ogni anno. Ades-
so, la bustina viene offerta du-
rante tutto l’anno su un piattino
di vimini ai piedi dell’altare. Na-
turalmente, oggi, sulla bustina la

scritta è in croato.
Questa festa si celebra anche a
Camigliano (Napoli), e pare che
un tempo da Zara venissero
spedite loro le bustine di bom-
bace. Qualche anno fa, passan-
do da Camigliano, ho visto la fe-
sta del paese con la statua del
Santo (mezzo busto con grande
barba nera) portata in proces-
sione. Purtroppo c’era troppa
confusione e non ho potuto par-
lare con nessuno…
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EL “BOMBASO” e L’ARCA DE SAN SIMON
di Giuliano De Zorzi

A Venezia, Palazzo Franchetti, Franco Luxardo, Presidente del-
l’Associazione Dalmati Italiani nel Mondo/Libero Comune di
Zara in Esilio, ha consegnato il prestigioso riconoscimento al-
l’autore della proposta di legge n. 15/1994 della Regione Veneto,
legge che, da esattamente vent’anni, assicura risultati concreti per
la tutela e la conservazione del patrimonio artistico e culturale
dell’Adriatico orientale. La medaglia è la fedele riproduzione di
quella coniata nel 1896 a Sebenico, in occasione dell’inaugura-
zione del monumento a Niccolò Tommaseo. Alla cerimonia, te-
nutasi nel marzo scorso a margine del convegno “Veneto, Istria,
Dalmazia tra memoria e collaborazione”, erano presenti, oltre a
molti presidenti delle Comunità degli Italiani tra i quali la nostra
Rina Villani da Zara, i nostri assessori LCZE/ADIM Adriana Iva-
nov, Elio Ricciardi, Giorgio Varisco ed il consigliere Piero Gaz-
zari col Guardian Grande della Scuola Dalmata Aldo Segolini.

MEDAGLIE TOMMASEO AD ETTORE BEGGIATO - ROBERTO CIAMBETTI (assessore) -
DIEGO VECCHIATO E MAURO STEFANI (funzionari della Regione Veneto)

Il 16 marzo 2015, a Palazzo Franchetti, Venezia, sede dell’Istituto
Veneto di Scienze Lettere ed Arti, si è tenuto il Seminario “Vent’an-
ni della legge regionale n. 15/1994. Veneto, Istria, Dalmazia fra me-
moria, cultura, cooperazione“. L’evento è stato organizzato ai sensi
dell’articolo 2b della Legge regionale 7 aprile 1994, n. 15.

San Simeone barbato con Gesù
Bambino in braccio SU FON-
DO ORO, è la cassa di Zara.

Bustine di “bombace” di San
Simone: italiana(ieri) e croata
(oggi).

San Simone barbato con Gesù
Bambino in braccio A COLO-
RI, Giotto, Cappella degli Scro-
vegni, Padova
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Moriva a Roma, nel 1914, Ar-
turo Colautti, giornalista zarati-
no costretto a trent’anni a la-
sciare la Dalmazia per ragioni
politiche e a rifugiarsi nella pe-
nisola italiana, dove raggiunse
brillanti mete professionali (fino
a dirigere per quasi un venten-
nio il «Corriere del Mattino», il
maggior quotidiano del sud) e
letterarie con la pubblicazione di
romanzi, poesie e scritti teatra-
li, ottenendo riconoscimenti sia
in Italia sia all’estero, conti-
nuando a tenere contatti con la
Dalmazia. Noto nell’Italia fra
Otto e Novecento, fu un mito per
i dalmati del Novecento che lo
considerarono il loro maggior
scrittore dell’epoca. Il centena-
rio della sua scomparsa è stata
l’occasione per riparlare della

sua opera, allargando il discor-
so a tutta la letteratura dalma-
ta italiana dalle origini a oggi.
Nei giorni 27-28 febbraio 2015
a Trieste si è celebrato il con-
gresso internazionale Lettera-
tura dalmata italiana, con una
sezione dedicata a Colautti. La

Dalmazia nei secoli ha prodot-
to letteratura mediamente quan-
to ogni altra regione italiana, ma
per varie ragioni storiche tale
produzione non ha avuto ade-
guate cure critiche e filologiche.
Non va dimenticato che il primo
romanzo italiano e la prima
grammatica italiana sono opera

di autori dalmati. Il convegno è
nato con lo scopo di contribui-
re a una sistemazione di tale ma-
teria ampia e complessa. Og-
getto degli interventi sono state
le opere letterarie di autori dal-
mati scritte in italiano e/o in dia-
letti italiani e le opere scritte in

latino, solo se l’autore scriveva
anche in italiano. Coordinatori
del convegno sono stati Giorgio
Baroni, dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano, e
Cristina Benussi, dell’Univer-
sità di Trieste. Due sessioni sono
state dedicate ad Arturo Co-
lautti, una a Niccolò Tommaseo,
una a Pier Alessandro Paravia,
una a Enzo Bettiza, una al dan-
tismo dalmata; le altre sessioni
hanno allargato il discorso nel
tempo e nello spazio, andando

dalla letteratura medievale al
futurismo e agli scrittori della
diaspora dalmata e da Cherso a
Ragusa e alle Bocche di Catta-
ro. Un pubblico vario e motiva-
to ha così occupato per due
giorni i diversi piani dell’IRCI,
animati anche dalla stabile pre-
senza di telecamere. Gli studio-
si partecipanti si sono impe-
gnati a consegnare subito il loro
contributo per gli atti che usci-
ranno quindi entro l’anno, co-
stituendo un volume imponen-
te che sarà la base di partenza per
una futura storia della letteratu-
ra dalmata italiana.

Convegno Internazionale sulla Letteratura Dalmata Italiana a Trieste
Ricordato Arturo Colautti, nel centenario della sua scomparsa

LADALMAZIAHAPRODOTTO LETTERATURA QUANTO OGNI ALTRAREGIONE ITALIANA

Il Vicesindaco di Trieste Fabiana Martini, al centro, apre i lavori

La sala Arturi Vigini gremita di pubblico

Il prof. Giorgio Baroni, il primo a destra, ideatore, organizzatore e
coordinatore, trae le conclusioni del convegno. Al centro il prof. Vi-
cente Martin dell’Università di Salamanca e, a sinistra, la prorettri-
ce dell’Università di Trieste prof.ssa Cristina Benussi

In una delle altre sale del Con-
vegno il pubblico ascolta i rela-
tori

Invito alla lettura … con musica:
PRIMADONNA di Arturo Colautti

Per celebrare la recente ricor-
renza del centenario della mor-
te dello scrittore e giornalista
zaratino, nel febbraio scorso,
presso l’Associazione cultura-
le “Villaggio Cultura Pentato-
nic”, nel quartiere Giuliano-
Dalmata di Roma, letteratura,
musica e storia si sono intrec-
ciate al fine di far conoscere al
grande pubblico Arturo Co-
lautti, figura poliedrica ed eclet-
tica dalmata. Conosciuto so-
prattutto come librettista d’opera (Fedora e Adriana Lecouvreur
le due opere più famose), fu Direttore de “Il Dalmata” tra il
1872 e il 1874

Il Dalmata n. 87 si può facilmente leggere on line nei seguenti siti:
- http://www. arcipelagoadriatico.it sito del C.D.M centro di documen-
tazione Multimediale di Trieste
- http://adriaticounisce.it sito del concorso della Mailing List Histria
per le scuole italiane di Istria, Fiume e Dalmazia
- http://www.libertates.com sito del nostro direttore Dario Fertilio
- http://it.grou.yahoo.com/group/dalmazia_fid/file/II%20%20%20
dalmata/=in collegamento con il gruppo Fid Dalmazia



IL DALMATA maggio 2015 pag. 9

Interessanti novità stanno per
accadere nel paese di Teodo,
in serbo Tivat, una delle loca-
lità che si affacciano sul gol-
fo delle Bocche di Cattaro,
nella Dalmazia monenegrina.
Oggi Teodo, capoluogo della
municipalità omonima, ha
una popolazione di 14.111
anime (censimento del 2011)
ed è la località più piccola e
più densamente popolata del
Montenegro.
Il nome Teodo, o Tivat, risale
probabilmente al III secolo
a.C. e sembra derivare da
quello della regina illirica
Teute. Fu un importante cen-
tro religioso nel XIV e XV
secolo e il monastero di San
Michele Arcangelo lo confer-
ma, essendo a quei tempi se-
de di un arcivescovado orto-
dosso.
Le terre di Teodo appartenne-
ro a famiglie facoltose di
Cattaro, Perzagno e Dobrota.
Poi passarono alla Repubbli-
ca di Venezia che ne tenne il
possesso fino al 1797.
Verso la fine del XIX secolo
gli Austriaci fondarono
l’arsenale marittimo, mante-
nuto in attività fino alla se-
conda parte del 2000. La zo-
na, dal 1941 al 1943, venne
amministrata dall’italiano
Governatorato della Dalma-
zia.
La posizione geografica. Il
clima, la localizzazione che
ne costituisce la naturale por-
ta d’ingresso al Montenegro
e la bellezze naturali circo-
stanti rendono Teodo e din-
torni una destinazione turisti-
ca quanto mai attraente; mol-
te sono le mete vicine di
grande interesse storico e
paesaggistico.
Ma a Teodo sta per accadere
qualcosa di impensabile, fino
a qualche anno fa.
Dal 1971 l’aeroporto, colle-

gato quotidianamente con
Belgrado, è stato dotato di
una pista capace di ospitare i
voli di aerei di linea e privati.
Nel 2007, ultimi dati disponi-
bili, vi sono transitati
573.914 passeggeri. Dal
2006, a Teodo, un porto per
superyacht lancia la sfida alla
Costa Azzurra, e non solo a
lei, con alberghi, boutique e
appartamenti di lusso. I ricchi
proprietari delle mega barche
sono stufi dei soliti posti, su-
peraffollati e supermondani;
cercano posti dove ci siano
luoghi da esplorare e cose da
scoprire. Come la zona delle
Bocche di Cattaro.
Il magnate canadese Peter
Munk, con compagni di cor-
data quali Lord Jacob Roth-
schild e Bernard Arnault, ha
comprato il vecchio Arsenal,
fatto costruire dagli Austria-
ci, lo ha demolito e ha dato il
via al Porto Montenegro, do-
ve potranno trovare ospitalità
yacht da 12 fino a 180 metri.
La zona viene definita papa-
razzi free e ha visto un inve-
stimento di 278 milioni di eu-
ro, per 400 posti barca, di cui
250 per super yacht, 130 ap-
partamenti distribuiti in quat-
tro residence, ai quali si ag-
giungeranno 48 unità nel
2015.
Il porto di Teodo offre un
vantaggio quasi unico: ha
una profondità naturale di
circa 60 metri, senza limiti e
rischi per le super barche che
vi sono ormeggiate e per
quelle che arriveranno. In più
la vicinanza all’aeroporto
renderà facilissimo raggiun-
gere la zona, sia con voli di
linea che con voli privati.
Si può davvero dire che Teo-
do sta per tornare ai fastigi
delle sue origini, seppure in
una forma totalmente diffe-
rente da quando era un centro

religioso di grande rilevanza.
E potrà dimenticare i tempi
del declino e delle tribolazio-
ni vissuti negli ultimi tempi.
Mi piace chiudere queste no-
te su Teodo-Tivat e la regione
circostante con una breve te-
stimonianza di chi ebbe la
ventura di soggiornare nella
zona nel 1962. “Avevo tra-
scorso tre settimane a Sveti
Marko, un’isoletta di fronte a
Tivat, dove sorgeva uno dei
primi villaggi del Club Medi-
terranee. A quei tempi solo il
viaggio per arrivare a Tivat
era un’avventura e Tivat era
un paesino di pescatori dove

esisteva una sola trattoria,
che però serviva dei crosta-
cei meravigliosi a prezzi (in
Dinari) abbordabili anche
per uno studente. Tivat servi-
va inoltre come porta di en-
trata nel Montenegro, attra-
verso una strada che portava
dopo una incredibile succes-
sioni di tornanti, fino a Cetti-
gne, paese che ricordava i
villaggi di pastori descritti
da Omero” .

Alberto Giordanetti
manager,

past president Ciba Geigy

NOVITÀ DALLE BOCCHE DI CATTARO

NON C’È PACE PER LA CALLE LARGA /
KALELARGA

A Zara, la variazione del nome dall’odierna “Siroka Ulica in
Kalelarga” è idea che abbisogna ancora di… maturazione.
Nella seduta del 22 settembre 2014, la Commissione Topono-
mastica della città ha approvato a maggioranza una mozione
con la quale si è deliberato di accertare scrupolosamente
l’autenticità delle 10.823 firme di cittadini aderenti alla peti-
zione “Tutti per la Calle Larga“.
I promotori dell’iniziativa hanno inusitatamente reagito. Dopo
aver dichiarato che con l’atto in parola venivano violati i dirit-
ti democratici dei cittadini, in segno di protesta per le lungag-
gini frapposte, hanno provveduto lo stesso giorno (22 settem-
bre scorso) a fare un falò di tutti i foglietti attestanti le sotto-
scrizioni raccolte: un modo, a loro dire, per preservare i fir-
matari da un’eventuale manipolazione dei loro nominativi.
Gesto con cui s’è voluto anche platealmente respingere
l’invito del presidente del Consiglio Comunale di cercare una
soluzione di compromesso.
Non sembra, tuttavia, che il comitato “Tutti per la Calle Lar-
ga” voglia rinunciare al proprio disegno: ventila, infatti, la
possibilità di indire un futuro referendum.

Masiere
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A Saronno
UNARISPOSTAAI GIUSTIFICAZIONISTI

Le manifestazioni ufficiali patrocinate dal Comune in occasione
del Giorno del Ricordo avevano dato rilievo alla mostra “Fasci-
smo, foibe, esodo” a cura della fondazione “Memoria della de-
portazione”. Per contrastare l’iniziativa e offrire un risarcimen-
to alle vittime innocenti e alla verità storica, Fratelli d’Italia e
l’AESPI (Associazione Europea Scuola e Professionalità Inse-
gnante) hanno organizzato un convegno nel quale è stato dato il
giusto spazio ai testimoni dell’esodo giuliano dalmata.
In apertura, è stata data lettura del discorso pronunciato da Lucia
Bellaspiga a Montecitorio il 7 febbraio. L’On. Paola Frassinetti
ha ribadito che gli unici soggetti deputati a celebrare la ricorren-
za sono gli esuli e gli eredi delle vittime, denunciando, poi, come
vergognosi i tentativi di negare e/o giustificare le foibe e i mas-
sacri perpetrati dai comunisti all’ordine di Tito. Il prof. France-
sco Manna ha tracciato un quadro storico e, infine, il testimone
Gianni Grigillo, tra tanta commozione del pubblico, ha ricorda-
to l’olocausto della città di Zara.

GORIZIARICORDAZARA
NEL 70° DELLA SUADISTRUZIONE

A Gorizia, in occasione del 70.mo anniversario dell’inizio dei bom-
bardamenti durante la seconda guerra mondiale, la città italiana
di Zara è stata ricordata lunedì 2 marzo.
Oggi quella città di 24mila abitanti non c’è più: 54 bombardamenti
aerei degli angloamericani, sotto la regia di Tito, l’hanno distrutta
nel 1943-1944. Il regime jugoslavo voleva cancellarla dalla sto-
ria. E così fu. Per tale motivo, lo scrittore Enzo Bettiza la definì
“La Dresda dell’Adriatico”. I morti furono circa duemila. L’esodo
degli italiani fu quasi totale. Molti di loro ripararono in Friuli Ve-
nezia Giulia, come Silvio Cattalini, storico presidente del Comitato
Provinciale di Udine dell’ANVGD.
Introdotto dalla Presidente ANVGD di Gorizia, prof.ssa Maria
Grazia Ziberna, che ha ripercorso la millenaria storia di quella
splendida città attraverso foto d’epoca, l’ing. Silvio Cattalini ha
offerto quindi la propria testimonianza e un originale video di ven-
ti minuti su Zara, per mostrare la distruzione di 2500 anni di sto-
ria.

INAUGURATAAROMALACASADELRICORDO

Il 5 febbraio 2015 è stata inaugurata a Roma la Casa del Ricor-
do, in via di San Teodoro 72.
Alla cerimonia erano presenti Nicola Zingaretti, Presidente del-
la Regione Lazio, GiovannaMarinelli, Assessore alla Cultura e
al Turismo di Roma Capitale, Paolo Masini, Assessore a Scuo-
la, Sport, Politiche Giovanili e Partecipazione, con delega alla Me-
moria, di Roma Capitale, Donatella Schürzel, Presidente del-
l’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia-Comitato Pro-
vinciale di Roma, e Amleto Vittorio Ballarini, Presidente della
Società Studi Fiumani.

IL GIORNO DEL RICORDO

Sì, giorni al plurale, perché
sono stati tanti, almeno venti,
quelli in cui, anche quest’ anno,
esule di scuola in scuola, di
Comune in Comune, ho rap-
presentato la nostra associazio-
ne nella celebrazione del 10
febbraio, sancita dalla legge 92
del 2004. Gli spazi che il mio
crudele caporedattore mi con-
cede mi costringono a segnala-
re solo alcuni degli eventi a cui
ho partecipato. Tra i tanti in-
contri, mi resteranno negli occhi
e nell’ anima quelli organizzati
dal Comune di Thiene, che ha
messo a disposizione lo splen-
dido scrigno del Teatro Comu-
nale, un primo giorno per acco-
gliere 350 ragazzi della Scuola
Media e il successivo 450 del-
le Superiori, grazie all’appas-
sionata macchina organizzativa
del prof. G. Tessari. E alla fine
sono state raccolte le domande
e gli interventi scritti dai ragaz-
zi stessi, che evitando il taboo di
prendere la parola in pubblico,
mi hanno rivolto quesiti, mi
hanno regalato la loro commo-
zione, hanno provocato la mia
commozione. Invitata diretta-
mente dagli studenti di un Liceo
Classico e Linguistico di Pado-
va, che riunisce vari plessi, sono
entrata in una palestra gremita da
600 alunni: una sorta di sit-in, un
tappeto di giovani volti e di oc-
chi sgranati tutto intorno a me.
Tra tutte le esperienze del GdR
2015 una mi si è impressa nell’
anima, per sempre. È stato or-
ganizzato dall’Assessorato alle
Politiche Giovanili del Comune
di Padova un “Viaggio del Ri-
cordo” a Basovizza e Padricia-
no per studenti delle Superiori.
Un pullman pieno di bella gio-
ventù, che avevo edotto in un in-

contro di alcuni giorni prima sul-
la nostra storia. Con me anche la
Presidente del comitato
ANVGD di Padova Italia Giac-
ca. Silenzio, commozione, par-
tecipazione, consapevolezza da
parte di tutti, mentre a Basovizza
Diego Redivo illustrava nuova-
mente la vicenda, colpito dal ter-
reno fertile che aveva di fronte.
Poi, al campo profughi di Pa-
driciano, la condivisione, la ri-
cerca di lacerti di umanità dis-
seminati in quei volti anonimi
delle foto, in quei poveri muti
mobili impolverati, in quei qua-
derni di scuola coi compiti di
studenti inghiottiti dal tritacar-
ne della storia.
Ed anche un momento tutto
mio: entrata nella stanza in cui
è stato ricostruito uno degli
squallidi box dei campi profu-
ghi, alla vista del letto a castel-
lo, del tavolino con le povere
“tece”, dello spazio angusto e
mesto, per me un transfert: di
colpo, la vista del box con i di-
visori di coperte tese su corde
deimiei campi profughi (Udine?
Roio Pineta? Marina di Carra-
ra?) dov’ero vissuta tra i 15 e i
21 mesi. Troppo presto per ri-
cordare? No, è il mio primo ri-
cordo d’ infanzia, il mio primo
ricordo di esule, non Natali fe-
steggiati con nonni e cuginetti,
non la prima bambola o la chias-
sosa allegria di una famiglia ri-
unita, ma il segno di un’infanzia
rubata dalla violenza della sto-
ria a noi bambini portati in
braccio dai genitori verso la ri-
cerca della libertà.
E un pianto dirotto, a singhioz-
zi, mi ha assalita. Non ero una
signora sessantenne commossa
e contrita, ma ero quella bam-
bina di 15 mesi che piangeva

perché non le piaceva stare lì,
perché sentiva che non era quel-
la la sua casa.
Mi carezzavano una spalla gli

studenti, gli occhi lustri, sus-
surravano: “Professoressa,
dai…!”

IL GIORNO DEL RICORDO IN VENETO
di Adriana Ivanov
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Presso la Sapienza Università di Roma
SEMINARIO SULCONFINEORIENTALED’ITALIA

Nell’ambito delle iniziative del Giorno del Ricordo, il Dottorato
di ricerca in Storia, Antropologia, Religioni ha organizzato un ci-
clo di seminari coordinato dalla prof.ssaRita Tolomeo, tenuto pres-
so la Facoltà di Lettere e Filosofia. Si tratta di 6 lezioni, tra il 12
marzo e il 30 aprile, tenute da Massimo Bucarelli, Eric Gobetti,
Roberto Spazzali, Raoul Pupo, Donatella Schurzel, oltre che dal-
la stessa prof.ssa Tolomeo responsabile della lezione introdutti-
va.

A Roma, presso la Casa del Ricordo
CONFERENZA SUGLI EBREI IN DALMAZIA
Il 19 marzo scorso Carlo Cetteo Cipriani e MarinoMicich, sul-
la traccia del libro “Cuore di Israele” del dalmata LucianoMor-
purgo. hanno ricordato la presenza molto significativa degli ebrei
a Fiume e Abbazia. Mario Viola ha poi raccontato la vicenda del
salvataggio, per opera dei dalmati locali e nell’acquiescenza dei
soldati italiani, di oltre 400 ebrei provenienti da Sarajevo e Mo-
star, scampati ai nazisti e agli ustascia e riparati a Lesina nel 1942.
L’evento, organizzato dalla Società Dalmata di Storia Patria in-
sieme alla Società di Studi fiumani, ha avuto un grande succes-
so.

Presso il Touring Club Italiano
LA SCUOLA
DALMATA

DEI SANTI GIORGIO
E TRIFONE
PRESENTATA
AMILANO

In occasione del Giorno del Ricordo dell’Esodo Giuliano Dal-
mata, il volontario del Touring per il Patrimonio Culturale, dott.
Bruno Politeo, esule da Zara, ha presentato la Scuola Dalmata
di Venezia, attiva dal 1451, illustrando le sue opere d’arte e gli
splendidi “teleri” di Vittore Carpaccio.

IL GIORNO DEL RICORDO
Assisi

A FRANCO LUXARDO IL PREMIO
“DIGNITÀ GIULIANO DALMATA” 2015

La “dignità” per ogni persona, attraverso la reciproca compren-
sione, sia un atto “doveroso”, monito e memoria affinché non si
ripetano più tristi e dolorose storie di sofferenza umana.
Il Premio è stato consegnato durante la solenne celebrazione del Gior-
no del Ricordo dei martiri delle foibe e dell’esodo dei giuliano-dal-
mati organizzata dall’amministrazione comunale di Assisi presso la
sala della Conciliazione del palazzo municipale alla presenza del sin-
daco Claudio Ricci e di centinaia di studenti degli istituti superiori.
Con l’imprenditore Franco Luxardo esule da Zara hanno dialoga-
to sul tema “testimoni” Giovanni Stelli della Società di Studi Fiu-
mani e Franco Papetti dell’Associazione Nazionale Venezia Giu-
lia e Dalmazia.
Nello spazio espositivo di Palazzo Capitano del Popolo è stata al-
lestita una mostra di documenti sull’esodo giuliano-dalmata.

Tante iniziative a Torino
FOIBE ED ESODO IN PROGRAMMAANCHE NELLE

SCUOLE

Molte conferenze e dibattiti nel capoluogo piemontese in occa-
sione del Giorno del Ricordo. Tra queste iniziative, frutto del-
l’attività di FulvioAquilante, la proiezione di cinegiornali e cor-
tometraggi del tempo, la presentazione di novità editoriali, la rap-
presentazione, al Cinema Massimo Tre, del film di Mario Soldati
“La mano dello straniero” che, tra citazioni e reticenze, raccon-
ta una storia ambientata nei luoghi e nel tempo dell’esodo dei Giu-
liano Dalmati. Iniziative anche nelle scuole superiori per far co-
noscere la storia del Confine orientale d’Italia.

Presso l’Aula Magna dell’Istituto comprensivo del Comune
TARZO COMMEMORA IL 10 FEBBRAIO

L’Assessorato alla Cultura del Comune trevigiano ha onorato la
ricorrenza con una rappresentazione teatrale che ha visto l’attore
Sandro Buzzati interpretare “LA FOIBA GRANDE” di Carlo Sgor-
lon, con musiche del maestro Nelso Salton. L’Assessore alla Cul-
tura avv. Andrea De Polo ha ricordato la distruzione di Zara ita-
liana.

“Posso perdonare ma non posso dimenticare”

A Milano, domenica 15 marzo, presso il Salone dell’Oasi San
Francesco, sono state ricordate le cause dell’orrore e i motivi di
speranza: testimonianze di Mario Viscovi, esule istriano, e Ales-
sandro Martinis Marchi, esule dalmata.

L’Orchestra Giuseppe Verdi di Milano ha dedicato, per la prima vol-
ta, un concerto alla commemorazione del Giorno del Ricordo. Il
grande risultato è stato ottenuto dal ComitatoANVGD di Milano at-
traverso l’intervento di Romano Cramer
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Il Decreto del Presidente della Repubblica C.A. Ciampi è del
21 settembre 2001. La cerimonia di consegna era program-
mata per il 13 novembre 2001, ma il 26 ottobre il dr. Sciar-
retta – funzionario del Quirinale – informava che la stessa era
rimandata “per impegni del Presidente”.

Daallora il grande lavorodel LiberoComunedi Zara inEsilio –ADIM
è continuato (in silenzio) come sotto indicato in estrema sintesi

Ottobre-novembre-dicembre 2001: Interventi ufficiali a favo-
re della consegna da parte dei Sindaci di Bolzano e di Vi-
cenza e di numerosi enti locali di tutta Ita-
lia, interrogazioni parlamentari, campagne di stampa;

15.12.2001: Mozione della Giunta del Libero Comune di Za-
ra in Esilio: protesta vivamente per la mancata consegna e
dà mandato al Sindaco Missoni di procedere in tutte le se-
di per ottenerla;

22-5-2002: Il Gonfalone del Comune italiano di Zara, fortu-
nosamente salvato dal vice-prefetto Vuxani, viene conse-
gnato al Museo del Gruppo Medaglie d’Oro al V.M.
d’Italia (via Amba Aradam - Roma) con una commovente
cerimonia. Lo riceve il gen. Umberto Rocca con un grup-
po di M.O.V.M. – Il discorso ufficiale è di Ottavio Misso-
ni, presenti per il Libero Comune di Zara: Luxardo – Ric-
ciardi – Toth – Varisco – De Zorzi – Serena Ziliotto;

23.9.2003: Ottavio Missoni manda un cortese sollecito al Pre-
sidente Ciampi;

15.1.2004: Richiesta di chiarimenti dell’Ammiraglio Biraghi,
consigliere militare della Presidenza, al gen. Rocca;

31.3. 2004: Luxardo sollecita la consegna al nuovo consi-
gliere militare della Presidenza, gen. Mosca Moschini;

2.10.2004: Il Consiglio Comunale del Libero Comune di Za-
ra approva all’unanimità una forte mozione di richiesta,
che viene trasmessa il 26.11.2004 al Pres. Ciampi con let-
tera personale di Ottavio Misssoni;

8.2.2006: Missoni e Luxardo incontrano al Quirinale
l’Ambasciatore Nigido, nuovo consigliere diplomatico
della Presidenza;

18.1.2007: Lettera Luxardo/ADIM al Presidente Ciampi;
10.2.2007: Luxardo e Varisco incontrano al Quirinale

l’Ambasciatore Nigido e il gen. Mosca Moschini;
11.10.2007: Lettera Luxardo/ADIM al nuovo Presidente Na-

politano;
12.10.2007: Vengono interessati il ministro Giovanardi e il

Sottosegretario Ranieri;
10.2.2008: Dopo il concerto del Giorno del Ricordo al Quiri-

CON UNA LETTERAAL PRESIDENTE SERGIO MATTARELLA,
FRANCO LUXARDO SOLLECITA LA CONSEGNA DELLA

M.O. al Gonfalone del Comune di Zara (1943-1945)

flòcia – 1. bugia, frottola: contar flòce; xe flòce ! 2 – bugiar
do: eser flòcia; eser un flòcia maledeto; el flòcia (Zara); flò-
ciar – dire bugie: mi no flòcio, mi ! p.p. flocià, flociàdo; flo-
ciòn – bugiardo: eser un flociòn nùmero uno.
Dal “Vocabolario della lingua italiana” della Treccani di Al-
do Duro
mentitore – Chi mente, per lo più come abitudine, afferman-
do coscientemente cose non vere.

Torreglia (Padova), 2 marzo 2015
Signor Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella
Palazzo del Quirinale
ROMA

Signor Presidente,
il 21 settembre 2001 il Suo predecessore C.A. Ciampi concesse la Medaglia
d’Oro al Valor Militare al Gonfalone del Comune di Zara. Decreto e moti-
vazione vennero pubblicati sul sito della Presidenza della Repubblica (all.).
La proposta era stata dell’ente morale Gruppo Medaglie d’Oro al V.M. d’Italia,
nella persona del suo presidente gen. pilota Furio Lauri, e alla richiesta ave-
vano fornito il proprio supporto scritto tutte le 34 associazioni combatten-
tistiche e d’Arma italiane, compresa l’ANPI e l’Assoc. Combattenti della
Guerra di Liberazione.
L’iter procedurale era stato molto accurato e, dopo un primo parere favore-
vole del Presidente Scalfaro, il suo successore aveva proceduto ad emette-
re il relativo decreto “motu proprio”. - La consegna, già definita per il suc-
cessivo 13 novembre nel cortile del Quirinale, fu improvvisamente sospe-
sa. - Le ragioni addotte furono nebulose, ma da fonti ufficiose si seppe che
si era trattato dell’intervento dell’allora presidente croato Tudjman, che si
opponeva al conferimento di un’onorificenza ad una città, oggi Zadar, che
oramai faceva parte della Croazia. -
Non ci risulta che una valida spiegazione sia stata fornita dal Governo ita-
liano per chiarire l’operato del Presidente della nostra Repubblica e il suo
giusto significato.
A distanza di 14 anni - nonostante i numerosi contatti che io stesso ed i miei
collaboratori abbiamo avuto con i Suoi uffici - la consegna non è ancora av-
venuta.
Almeno due sono, Signor Presidente, le ragioni a favore dello sblocco di que-
sta impasse: si tratta di un prezioso riconoscimento morale alle sofferenze
non solo dei 20.000 esuli da Zara, ma di tutti i 350.000 istriani, fiumani e
dalmati, che dopo la Seconda Guerra Mondiale sono stati obbligati a lasciare
le proprie terre ove avevano vissuto per secoli. E questo per restare italia-
ni. Non per niente questa Medaglia d’Oro al V.M. è stata posta al primo po-
sto nelle richieste fatte da Antonio Ballarin, presidente della Federazione de-
gli Esuli, in occasione del discorso tenuto in Sua presenza alla Camera dei
Deputati il 10 febbraio scorso, l’onorificenza riguarda esclusivamente il pe-
riodo in cui la città di Zara ha fatto parte dello Stato italiano. Nessuna voce
in capitolo possono avervi i nostri vicini della Repubblica di Croazia, soprattutto
ora che sono entrati nell’Unione Europea.
Signor Presidente, sono l’unico membro vivente dell’originale comitato pro-
motore (Furio Lauri, Ottavio Missoni, Oddone Talpo) e - a nome dei 20.000
esuli di Zara che rappresento - Le chiedo di dare istruzioni agli organi com-
petenti del Quirinale affinché la cerimonia di consegna della Medaglia d’Oro
al V.M. al Gonfalone della nostra città abbia prontamente luogo.
Il Gonfalone si trova oggi presso il Museo del Gruppo Medaglie d’Oro al
V.M. a Roma e il suo presidente, gen. Umberto Rocca, è a disposizione per
il trasferimento al Quirinale.
La ringrazio per l’attenzione e mi auguro di avere presto una risposta posi-
tiva. - Nel frattempo accetti i migliori auguri di tutti noi per il Suo lavoro
alla Presidenza, che sappiamo complesso e non sempre facile.

Con stima,
Franco Luxardo

presidente

all.: - Banca dati storica della Presidenza della Repubblica- Medaglia d’Oro
al V.M. concessa dalla Repubblica italiana- motivo del conferimento,
- Originale del decreto 21settembre 2001 con firma autografa del Presidente

Dal Vocabolario del dialetto Veneto-Dalmata di Luigi Miotto
segue a pag. 13
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COMUNICATO
della GIUNTA

del 6 marzo 2015
La Giunta comunale dell’A-
DIM/LCZE, esaminato il docu-
mento che circola in rete dalla
notte del 23 febbraio scorso
(all.), adottato da un fantomatico
“Consiglio dei probiviri”, lo
dichiara invalido, nullo ed ille-
gittimo soprattutto per i se-
guenti motivi:
Il Consiglio Comunale è
l’organo sovrano dell’Associa-
zione ai sensi dell’art. 7 dello
Statuto, ed esula dalle compe-
tenze e dai poteri del Collegio
dei Probiviri quello di rimuo-
verlo dalle sue funzioni valida-
mente conferitegli dall’Assem-
blea Nazionale tenutasi a San
Marino il 15 ottobre 2011 (uni-
co organo ad esso sovraordi-
nato);
La decisione del “Consiglio dei

probiviri” datata 23.2.2015 è
nulla in quanto pronunciata da
organo inesistente perché non
validamente costituito, privo
del potere di dichiarare nulle
con effetto ex tunc le elezioni de-
gli organi statutari e di pro-
nunciarne l’illegittimità;
Il ricorso è inammissibile in
quanto il conflitto sollevato non
rientra nelle fattispecie di cui
agli articoli 13 dello Statuto e 8
del Regolamento, non è stato no-
tificato a tutti i contro-interessati
(consiglieri comunali, assesso-
ri, sindaco e segretario genera-
le), l’organo decidente neppure
ha disposto l’integrazione del
contraddittorio, e, comunque, si
è pronunciato senza l’audizione
delle altre parti;
In stretto subordine, se si rico-
noscesse validità ed efficacia
alla dichiarata “nullità ex tunc
dell’elezione del Consiglio co-
munale”, verrebbe travolta, per
nullità derivata, anche l’elezione

dell’intitolatosi “Consiglio dei
probiviri” decidente e la relati-
va deliberazione, e così pure la
legittimità del ricorrente in
quanto oramai privo della veste
giuridica di consigliere comu-
nale e socio effettivo dell’Asso-
ciazione.
Nel merito la Giunta rileva poi
A) Nella costituzione dell’As-
semblea nazionale, del Consiglio
comunale e della Giunta comu-
nale in carica, si è seguita una
prassi consolidata nei decenni

OMISSIS

B ) OMISSIS … le schede
sono state stampate dalla tipo-
grafia Adriatica di Trieste, la
stessa de “Il Dalmata” di cui il
ricorrente era all’epoca diret-
tore, e lo scrutinio è avvenuto
nella sede della Fondazione
Rustia Traine

OMISSIS

OMISSIS La mozione di Enri-
co Focardi al consiglio comu-
nale del 14 giugno 2014 era sta-
ta respinta con 11 voti favorevoli
e 18 contrari. OMISSIS La giun-
ta nella sua riunione del 3 otto-
bre 2014 aveva quindi deciso, al-
l’unanimità, di proporre al con-
siglio una nuova terna nelle
persone dei sigg. Gianfranco
Giorgolo, Piero Tony e Corrado
Vecchi. Il Consiglio comunale
del 4 ottobre ha approvato tale
terna, pure all’unanimità. Il
Sindaco ha ricevuto per iscrit-
to l’accettazione dei sigg. Tony
e Vecchi, mentre il sig. Giorgo-
lo ha declinato la nomina. Al
momento dunque i due citati
sono i soli membri legali del col-
legio dei probiviri, che andrà in-
tegrato da un terzo membro in
occasione del prossimo consiglio
comunale.

OMISSIS

LAFERMARISPOSTADEL SINDACO E DELLAGIUNTA
AI FALSI DI CHI VUOLDISTRUGGERE IL LIBERO COMUNE

nale, Luxardo avvicina l’Ambasciatore Nigido e gli ricor-
da il sospeso. Scontro verbale fra i due;

Ottobre 2007-marzo 2008: Contatti riservati con la Presiden-
za della Repubblica tenuti da Antonio Concina;

2.12.2008: Lettera del prof. de’ Vergottini al nuovo consiglie-
re diplomatico Ambasciatore Cangelosi;

10.2.2009: Luxardo e de’ Vergottini incontrano ufficialmente
al Quirinale l’Ambasciatore Cangelosi;

22.4.2009: Luxardo, de’ Vergottini, Toth e Brazzoduro incon-
trano al Quirinale il segretario generale della Presidenza
Donato Marra e l’Ambasciatore Cangelosi;

23.4.2009: Varisco ne parla al MAE con l’Amb. Mirachian;
7.5.2009: Toth incontra l’Ambasciatore Mirachian;
25.1.2010: Luxardo/ADIM scrive direttamente al nuovo Mi-

nistro degli Esteri Frattini;
1.2.2010: Intervento scritto ADIM presso l’on. Isidoro Got-

tardo (suggerimento del cons. Pietrosanto);
17.2.2010: Risposta del Min. Frattini: promette interessa-

mento;
4.3.2010: Lettera Luxardo/ADIM al Sottosegretario Mantica:

interviene in appoggio de’ Vergottini;
30.4.2010: Nuova lettera ADIM a Frattini e Mantica, solleci-

tandoli a riprendere il discorso MOVM;
Estate 2010: esce il libro del prof. Paolo Simoncelli sulla vi-

cenda MOVM. Il libro è in buona parte preparato esami-
nando i documenti dell’archivio ADIM a Torreglia (Pado-
va). Ha un notevole scalpore mediatico: Paolo Mieli gli
dedica due intere pagine sul Corriere della Sera, gli ri-

sponde dopo qualche tempo l’Ambasciatore Puri Purini,
oramai in pensione. Altri giornali (Avvenire, Il Piccolo,
ecc.) riprendono l’argomento. – Il libro arriva sul tavolo
del Presidente Napolitano;

15.9.2011: Lettera Federazione degli Esuli, accompagnata da
un’ampia documentazione, al Presidente Napolitano;

21.9.2011: Lettera di sollecito Luxardo/ADIM al Presidente
Napolitano;

Fine settembre 2011: Interessamento dell’Ambasciatore ita-
liano in Croazia, Pignatti;

Agosto 2012: Viene interessato il nuovo Sottosegretario agli
Esteri de’ Mistura;

2012-2013: Non riuscendo ad avere risposte precise da Roma,
l’ADIM stabilisce un contatto riservato con il Gabinetto
del nuovo presidente della Croazia, Josipovic;

2014: Luxardo e Varisco fanno presente alla nuova dirigenza
della Federesuli la necessità di porre la MOVM all’o.d.g.
dei contatti col Governo. L’accordo del Consiglio Federe-
suli è unanime;

10.02.2015: su sollecitazione di Luxardo/ADIM, il Presidente
della Federesuli, Ballarin inserisce l’argomento MOVM
nel discorso ufficiale che viene tenuto alla Camera dei De-
putati nel Giorno del Ricordo, alla presenza del nuovo Ca-
po dello Stato Sergio Mattarella e dei presidenti del Sena-
to Grasso e della Camera Boldrini;

02.3.2015: Luxardo/ADIM scrive al Presidente Mattarella:
(vedi lettera riportata di seguito).
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LETTERE AL DALMATA
Le lettere dei lettori sono il sale del giornale. La rubrica accoglierà ogni opinione, senza pregiudizi, ma nel limite dimensionale e di
contenuti riservato all’indipendente giudizio del direttore. Per essere pubblicabili, devono cioè essere mantenute nella lunghezza mas-
sima di 1.200 battute.

COME I POLLI DI RENZO
Trovo assolutamente indecoroso
che un ex “onorevole”, che tan-
to ha fatto per la causa negli anni
passati, si diverta con gogliarda-
te improponibili alle spalle di
gente che, bene o male, ha sem-
pre dato una mano con onestà.
I messaggi che il de Vidovich
manda in giro per il mondo fan-
no ridere i nemici alle nostre spal-
le: si sbellicano dalle risa al ve-
dere che siamo come i polli di
Renzo di manzoniana memoria.
È difficile sentirsi dalmati italia-
ni in questo modo!

Maria Luisa Botteri

GNANCACIUSS!
Ma facciamola finita! O una ri-
sata omerica spazzerà presto via
tutti questi rigurgiti di frustrazioni,
asti, cattiverie, maldicenze. A
Jesolo mi ero permesso una pe-
rorazione ecumenica e un invito
a tornare quelli che la nostra
tradizione e i nostri morti ci im-
pongono di essere. Cioè gente se-
ria, di stampo mitteleuropeo, ri-
spettosa dei ruoli e delle persone.
Al contrario, ogni giorno si vo-
mitano accuse e insinuazioni.
Ero stato applaudito a Jesolo. E,
invece, gnanca ciuss! Una buli-
mica produzione di porcherie, di
affermazioni gravi e calunniose.
Trieste, Padova, Fiume, Zara …
nomi dei nostri cuori, usati solo
per creare contrapposizioni e
gettare fango.
Ma basta! Il Grande Censore se
riscontra nefandezze vada dal
Procuratore della Repubblica e
denunci il mondo intero. De-
nunci anche me, perché continuo
ad avere profondo rispetto per chi
abbiamo deciso che ci debba
rappresentare, per chi ritengo
non abbia scheletri nell’armadio!

Toni Concina

VIAGGIO IDEALE LUNGO
LA COSTA ISTRIANA E
DALMATA
È da molto che volevo farmi vivo
con i miei conterranei zaratini.
Ho passato la vita, avendo da non

molto girato la boa dei settanta,
ad occuparmi di comunicazione
aziendale direttamente sul fron-
te delle imprese private, accu-
mulando nel campo una mole
non indifferente di esperienze di
ogni tipo. Questo mi ha aiutato
nelle analisi da applicare alle
vicende della nostra gente e del
loro associazionismo. Amo la cit-
tà dove sono nato nel ‘42, dove
ho riportato mio padre Tonci
Jurcovich dopo la sua scompar-
sa e vi ho riportato, nell’87, an-
che mia madre, Jolanda Um-
lauf, fino a riunirli nella vecchia
tomba del nonno Domenico nel
cimitero italiano. Questo ricordo
soltanto per rimarcare il mio at-
taccamento alla terra e al mare
della città natale. Circa 10 anni
fa ho utilizzato le mie più recen-
ti conquiste comunicative per
creare un ambizioso sito internet
per gli esuli, ben presto trasfor-
mato in blog ad iscrizione
(www.exilio.it/viaggio), e da
poco completato con un viaggio
ideale lungo la costa istriana e
dalmata.
Mi ha fatto piacere scoprire tan-
te novità sul Dalmata al quale, per
quel che posso e finché posso, of-
fro volentieri la mia eventuale
collaborazione ed esperienza.
Auguri e affettuosi saluti a tutti.

Rinaldo Jurcovich

MEMORIALABILEA
TRIESTE

Memoria labile a Trieste, idee
confuse ma determinate a con-
fondere quelle degli altri.
Non avendo ottenuto il risultato
voluto, l’Ufficio Anagrafe di
Trieste, via dei Giacinti, si do-
vrebbe spostare a Roma e chi ha
avuto diritto al voto per 50 anni
dovrebbe registrarsi ex novo?
Per riproporre i voleri di una mi-
noranza che non è riuscita, con
mezzi democratici, ad imporsi
sulla maggioranza in ripetute ri-
unioni di Giunta, Consigli co-
munali ed Assemblee generali?
Va ben la tradizionale testar-
daggine del Mus Dalmata, ma

qua semo cascadi nel più peno-
so ridicolo.

Franco Rismondo

RISPOSTA AL PROF. GIU-
LIO VIGNOLI
Il Prof.Giulio Vignoli disappro-
va (“Il Dalmata” n.86/2015) cer-
te posizioni, passate e presenti, su
cui si sarebbe arroccata la nostra
associazione e le quali sarebbe-
ro state e sono controproducen-
ti.Alla luce, per di più, di un mo-
dificato contesto politico nello
scenario dell’Adriatico orientale.
Abbiamo sempre serbato rico-
noscenza nei confronti del Prof.
Vignoli per la vicinanza e la
sensibilità mostrate verso le di-
sgraziate vicende nostre, con-
nesse con la “questione adriati-
ca”. E tuttavia, in questa circo-
stanza, le sue visioni e valutazioni
ci sembrano riduttive e non con-
divisibili.
“In primis” egli ci contesta, rife-
rendosi all’annoso problema dei
beni abbandonati, di non aver sa-
puto profittare d’una legge pro-
mulgata dall’ex presidente croa-
to, Franjo Tudjman, la quale
contemplava la possibilità della
concessione della cittadinanza
croata “a chi aveva lasciato il pae-
se col comunismo”. Saremmo
potuti essere titolari della doppia
cittadinanza e, oplà, “la questio-
ne dei beni si sarebbe risolta”. La
fa semplice, il Prof. Vignoli: la
cittadinanza croata come panacea
con cui accomodare ogni pen-
denza.Aparte che, in punto di di-
ritto, la faccenda presenta ri-
svolti non propriamente lineari,
pesa il retaggio di memorie sto-
riche che, dall’angolazione del
Prof. Vignoli, non dovrebbero più
avere rilevanza.
Varrà la pena di ricordargli, a que-
sto proposito, che la cittadinan-
za croata (recte: ex-jugoslava) fu
già assegnata “Obtorto collo” a
chi di noi – una fetta consisten-
te - si vide respinta l’opzione per
quella italiana (art.19 del Tratta-
to di Pace del 1947). Per scrol-
larcela di dosso, la croata, ci av-

valemmo negli anni 1952-53 e
successivi dell’istituto giuridi-
co dello “svincolo” che veniva
accordato alla condizione che ci
spogliassimo della proprietà di
ogni bene immobile in favore del-
lo Stato ex-jugoslavo. Sacrificio
che compimmo, pur di aggrap-
parci alle sottane d’Italia. E,
dunque, “optanti” e “svincolati”,
sei decenni più tardi, dovremmo
pentircene e rifare il cammino a
ritroso? Offrendo il destro agli
epigoni di Ante Trumbić e di
Franjo Tudjman di gridare, una
volta di più, ai quattro venti,
soddisfatti e compiaciuti, che
noi siamo “gente che ha tradito
la propria lingua e nazionalità,
essendo tutti di origine slava”
(Trumbić)?
Il Prof. Vignoli osserva, inoltre:
“Prima di estinguervi, riannodate
i rapporti, andate là non fosse al-
tro che in vacanza, manifestate
una vostra presenza. Accidenti!”.
Ci andiamo, eccome, nella terra
natale, sparpagliati e in comitive,
ricalpestando i lastricati familia-
ri di Piazzetta Marina, di Calle
Larga, della Riva Nova, eccete-
ra. Parecchi di noi, ridiventati pro-
prietari di unità immobiliari abi-
tative per via successoria, si sono
spinti più in là: le hanno riattate,
dando fondo a già scarse risorse
finanziarie e dopo aver superato
le forche caudine di defatiganti
pratiche burocratiche. Ma l’ipo-
tesi di nostri convegni nella cit-
tà natale è stata prospettata alle
autorità dell’amministrazione za-
ratina croata ottenendo risultati
sconfortanti: è sempre stato op-
posto un risoluto no, ribadito in
più d’una circostanza anche con
dichiarazioni pubbliche rese ai
media locali. Né nostri rappre-
sentanti sono stati mai ricevuti nel
Palazzo Comunale, a differenza
che a Pola e a Fiume, intrave-
dendosi nella denominazione
della nostra associazione pro-
grammi revisionisti e revanscisti
(sic)

Walter Matulich



IL DALMATA maggio 2015 pag. 15

La Comunità comprende circa
500 soci, in massima parte au-
toctoni, della Dalmazia Monte-
negrina e residenti nelle Bocche
di Cattaro. Nata nel 2004, è cre-
sciuta rapidamente grazie al-
l’ambiente particolarmente fa-
vorevole; le si è subito presenta-
to però il problema dei finanzia-
menti, non potendo usufruire di
quelli dell’Unione Italiana che
può operare solo in Slovenia e
Croazia. Il problema è stato su-
perato grazie all’entusiasmo e al-
l’abnegazione dei suoi dirigenti
che hanno guadagnato la fiducia
e l’aiuto, nel tempo, della Re-
gione Veneto, dell’Università
Popolare di Trieste (UPT) e del-
la Regione FVG. La Regione Ve-
neto ha sostenuto le spese per le
attrezzature e per il primo perio-
do di affitto della sede, oltre a
quelle di numerosi corsi di ita-
liano. Fra le iniziative finanzia-
te dalla Regione Veneto sono da
ricordare, in particolare, la rivi-
talizzazione della produzione di
merletti, tradizione che si preve-
de possa essere inserita dall’U-
NESCO, come “merletto di Do-
brota”, fra i patrimoni dell’uma-
nità. L’UPT è subentrata nel so-

stegno dei costi per la sede, con
una spesa annuale di circa 10.000
euro. La Regione FVG ha inse-
rito la Comunità degli Italiani
come “partner” locale. Tutte que-
ste attività hanno richiesto un im-
pegno che non poteva essere an-
cora retto dal Presidente, Cav.
Paolo Perugini. Il 13 novembre
2013 veniva eletto il nuovo Pre-
sidente, Aleksandar Dender, 64
anni portati benissimo, architet-
to affermato, generoso ed entu-
siasta. Purtroppo nel frattempo
ci ha prematuramente lasciato
l’ottima Vicepresidente della Co-
munità, prof.ssa Maria Grego
Radulovic, sostituita dal figlio,
dott. Andro Radulovic, che di-
mostra di avere ben acquisito
l’esempio materno.
Una sintesi, necessariamente in-
completa, delle attività svolte nel
2014 vede il restauro, a Cattaro,
di due leoni marciani del XVI e
XVII secolo, rispettivamente a de-
stra della Porta Marina e al cen-
tro delle mura prospicienti il fiu-
me Scudra e indagini conoscitive
per il restauro di Porta Marina.
Grazie all’Associazione Vene-
ziani nel Mondo si sono svolti, a
Venezia, Cattaro e Chioggia bre-

vi corsi di enogastronomia, di
storia del costume e dell’arte ora-
fa veneziane, di arte del vetro di
Murano.
La Comunità ha poi collaborato
con la Regione FVG per
l’organizzazione di incontri e
convegni vari e per dotare di un
ascensore una struttura sanitaria di
Teodo. Con il finanziamento del-
l’Ambasciata italiana, il 6 ottobre
scorso, è stata inaugurata a Cattaro
la mostra “Un’opera per ricorda-
re” dell’artista Jannis Kounellis.
Il 25 ottobre è stata inaugurata a
Perasto l’esposizione “Trieste,
dalla Serenissima all’Impero”.
Grazie all’UPT nel liceo di Cat-
taro è stata installata una lavagna
elettronica interattiva e sono sta-
ti organizzati quattro corsi gratuiti
di italiano.
Come si vede, la Comunità ha
svolto magnificamente la pro-
pria funzione di ponte attraverso
l’Adriatico, ottenendo il ricono-
scimento del Ministro degli Este-
ri che, nella cerimonia alla Camera
dei Deputati del 10 febbraio scor-
so, ha citato “la piccola ma pro-
mettente Comunità del Monte-
negro”. Prima della nascita della
Comunità, l’esistenza di Italiani
nella Dalmazia montenegrina non
era nemmeno immaginata. La
Comunità ha in progetto attività
diverse, quali, ad esempio, altri
corsi di italiano e l’attività della
propria clapa femminile. La no-
straAssociazione ha quindi chie-
sto al nostro Stato di sostenere tali
attività con un’assegnazione ag-
giuntiva di circa 10.000 euro an-
nui. È quanto sta avvenendo ora,
grazie all’ UPT, come sempre
particolarmente sensibile e colla-
borativa.

Elio Ricciardi

LA COMUNITÀ DEGLI ITALIANI DELMONTENEGROBilinguismo a Spalato?
Sì, grazie!

La scuola media superiore Leo-
nardo da Vinci di Spalato, inve-
ce che offrire ai suoi alunni le
classiche quattro ore settimana-
li di lingua italiana, in un terri-
torio dove la minoranza italiana
non è cosi numerosa da permet-
tere l’apertura di una scuola ita-
liana, si attiva col progetto “Bi-
linguismo? Sì, grazie!” in modo
da tutelare e valorizzare sia la lin-
gua che la cultura e il patrimonio
latino, veneto e italiano della Dal-
mazia, tramite l’insegnamento bi-
lingue.
L’insegnamento bilingue si può
così definire: in una lezione bi-
lingue una materia viene inse-
gnata sia nella lingua locale (L1)
che nella seconda lingua (L2),
che in questo caso risulta essere
l’italiano. L’italiano veicola i
contenuti ed è lingua di lavoro.
I concetti, contenuti e termini
vengono spiegati ed elaborati sia
in L1 che in L2, tuttavia la lin-
gua di classe è la L2.
È prevista una quantità minima
di tempo dedicato all’italiano pari
al 25% del tempo settimanale
disponibile; tale quota viene
progressivamente aumentata,
nelle classi terza e quarta del li-
ceo, che corrispondono al terzo
e quarto anno di studio dell’ita-
liano. Può venir insegnata in
italiano qualsiasi materia, anche
se un’attenzione crescente viene
prestata all’insegnamento di ma-
terie quali letteratura, arte, filo-
sofia, storia, geografia e infor-
matica mano a mano che i ra-
gazzi procedono con il loro per-
corso.
È importante, nonché necessario,
aprire le porte al bilinguismo, in
modo da offrire un contributo vi-
tale al mantenimento delle lingue
minoritarie. Inoltre, lo sviluppo
bilingue nei ragazzi comporta
molto di più della conoscenza di
due lingue: offre l’accesso a due
culture, la maggiore tolleranza
verso le altre culture, e gli in-
dubbi futuri vantaggi sul mercato
del lavoro. Questi, e molti altri
ancora, i motivi per i quali il li-
ceo Leonardo fa entrare nelle
proprie aule l’insegnamento in
lingua italiana.

Elena Vian

DAI NOSTRI LETTORI… PER IL GIORNALE
ALACEVICHMARCO,Genova, € 30
ARASALBINA, Trento, € 20
BALLARIN LUCILLA, Marghera
(VE), per i miei defunti, € 10
BARONEDETONIVALERIA, Mestre
(VE), € 30
BATTARAGUIDO, Chirla Valganna, in
memoria di mio fratello Giovanni, € 20
BATTIGELLI LUIGI VITTORIO,
Milano, € 20
BARONE DE FRANCESCHI VIT-
TORIA, Laspezia, € 20
BARONE ROLLI MARIA VITTO-
RIA, Schio, (VI), Maria Vittoria Baroni
Rolli ricorda la cara amica Maria Cromich
Zizic scomparsa inAustralia il 1 febbraio
2015, € 10
BECICH GUIDO, Conegliano, € 40
BECICHPIERPAOLO, San Pietro, €

40
BLAZICH ORNELLA, Milano, € 20
BERENGAN UNIC BARBARA, Co-
negliano, € 20
BRIATAWALTER, Torino, la famiglia
Briata per ricordare la zaratina Leinwe-
ber Antonietta ved. Zerbo, € 30
De BENVENUTI GIULITTA, Sassa-
ri, € 10
de’ SCHONFELD, Sondrio, € 90
DEVETAK UMBERTO, Milano, in
ricordo di papà Pino e Mamma Emy, €50
DRIZZI VITTORIO, Siena, € 50
CERRIDONFRANCO, Lunata, (LU),
€ 20
CETTINEO PROF. ANTONIO, Fal-
conara (AN), grazie per il libro del Gia-
drini, € 15
HANDEL FABRIZIO, Adria (RÒ),

€20
HANDLDANIRA, Udine, in memoria
del papà Pietro, mamma Argentina, zia
Danira e cugina Lelia Handl, € 50
GIARDINAURBINI LUISA, in ricor-
do di Simeone Urbini, € 100
GHERDANDREA, Firenze, per i miei
defunti, € 50
GAZZARI SILVIO, Treviso, € 20
FIOMARIJA, HR € 50
KALMETALUISA, Chieti Scalo, € 20
LIVRAGHI GIUSEPPE FRANCE-
SCO, Sant’Angelo Lodigiano € 25
LEINWEBERANTONIETTA, Biella,
€ 30
LORINI SANTUCCI, Verona, in ri-
cordo dei miei defunti, € 50
LUNAZZILELIAEGUIDO, al nostro

Durante l’ultima assemblea annuale che si è svolta a marzo u.s il vi-
cesindaco cha rilevato che la CI è riconosciuta a Cattaro per i molti
progetti di successo che approfondiscono gli ottimi rapporti tra
l’Italia e il Montenegro e in particolare tra il Comune di Cattaro e la
Regione FVG.

segue a pag. 16
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CI HANNO LASCIATO
a tutti i parenti le più sentite condoglianze
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Il 7 marzo 2015 ad Ancona è
mancata all’età di 102 anni
MARTA BUBLE ved. Lu-
nazzi. Era nata a Comisa Lissa
il 9 aprile 1912. Esule da
ZARA. Se ne è andata serena-
mente con accanto i figli Lelia
e Guido che la ringraziano per
tutti i sacrifici profusi a tutta la
famiglia.

***

L’8 febbraio 2015 è deceduto a
Milano GIORGIO SASCOR,
nato a Zara il 9 settembre 1924.
Da Bolzano ne danno notizia il
fratello Stelio e la sorella Ma-
falda. Fuggito da Zara nel mese
di ottobre 1943 si stabilì a Bres-
sanone (BZ) dove pochi mesi
prima vi erano giunti anche i
suoi familiari. Nei primi mesi del
1944 fu chiamato al Comando
Militare tedesco di Bolzano per

adempiere agli obblighi di leva.
Gli furono prospettate due al-
ternative: partire per i campi di
lavoro in Germania correndo il
rischio di non fare più ritorno a
casa, o arruolarsi nell’Esercito
della Repubblica Sociale Ita-
liana. Accettò la seconda e fece
l’alpino alla Divisione Monte-
rosa e inviato al fronte italiano
sulla linea gotica. Dopo alcuni
mesi non si sentì più di com-
battere con i tedeschi contro i no-
stri fratelli del Sud. Riuscì allo-
ra a passare la linea del fronte e
a rifugiarsi in Sicilia dalla so-
rella Meira. A guerra finita ri-
tornò a Bressanone e da qui, per
ragioni di lavoro, si trasferì a Mi-
lano, dove formò una bella fa-
miglia. Ricordava spesso la sua
Zara, ma non volle più farvi ri-
torno perché voleva ricordare la
sua città con il vero nome di
Zara e non “Zadar”. Lascia a Mi-
lano la cara moglie Lea, che lo
ha assistito fino all’ultimo con
dedizione e amore, e le figlie
Carmen, Patrizia e Lilli e gli
adorati nipoti. Nel 1997 un tra-
gico destino colpì la sua fami-
glia, la perdita del figlio Franco,
deceduto per un infarto a soli 47
anni... Lo ricordano con affetto
la moglie, le figlie e i parenti tut-
ti.(ss)

***
Il 4 maggio 2014 è scomparsa a
Melbourne la concittadina PAO-
LA RIMANICH. Era nata a
Zara il 13 dicembre 1923. ve-
dova dell’indimenticato dele-
gato per l’Australia del Libero

Comune di Zara in Esilio, Car-
lo Rimanich, con cui ha condi-
viso dal 1959 le vicende del-
l’Esodo, lascia nel dolore la fi-
glia Linda, che ne dà la notizia,
i figli Tony e Henry, la cognata
Etta, il cognato Simeto e i pa-
renti tutti. Riposi in pace

***

Il 24 febbraio 2015 LEO CA-
VALLARIN è mancato all’af-
fetto dei suoi cari. Era nato a Spa-
lato il 20 agosto 1931. A testi-
monianza dei sentimenti di stima,
amicizia ed apprezzamento che
si è conquistato, gli amici, i Con-
fratelli della Scuola Dalmata dei
SS. Giorgio e Trifone e i colleghi
della Corporazione Piloti Estua-
rio Veneto di Venezia ricordano
con affetto “L’uomo che sapeva
dire grazie anche quando aiuta-
va, che con le proprie doti è ri-
uscito a restare semplice senza far
perdere di autorevolezza i ruoli
che ha ricoperto in ogni momento
della sua vita, il Navigante, il Ca-
pitano, il Pilota, il Marito, il Pa-
dre, il Collega, ma soprattutto
l’Amico. Alla moglie Laura ed
alle figlie Patrizia e Martina le
condoglianze de Il Dalmata

Dalmata, in memoria della mamma Bu-
ble Marta nata il 7 marzo 2015 e del papà
Lunazzi Umberto, € 30
MABURZIOGIANNA, Collegno (TO),
€ 20
MANISCALCO LUIGI, Varese, € 15
MARUSSI PAOLA, Monfalcone, €
50
MARICONTI GIACOMO, Casaletto
Ceredano, € 20
MATTIAZZIORIETTA, Milano, € 30
OBERTI VALNERA SILVIA, € 50
OLIVARI NEVENCA, Padova, € 30
PAVICICHALICE, Pescara, € 30
PELLEGRINIALESSANDRO, Rec-
co (GE), € 25
PICONI PERUGINIVITTORIA, Mi-
lano, € 10
PIUTTI ANTONINO, Brindisi, € 20
PITARELLO WILLIAM, Venezia

Lido, € 25
PITAMITZ HONORE’ , Varese, in
memoria di Vittorio Mircovich che è sem-
pre nei nostri cuori, dalla moglie Teresa,
dal figlio Roger Andrea con Pamela, so-
rella Vittoria e dalla cognata Rina da Bri-
sbane, € 50
POLESSI ALFREDO, Verona, ricor-
dando la cara amica Silvana Voivodich
ved. Meroni, € 20
POLITEO ORIETTA, Padova, per il
nostro Dalmata, € 30
RAGGIKARUZ SECONDO, Ariccia
Roma, € 50
RISMONDOFRANCO,Ancona, € 50
PRETRICCA MARIA GRAZIA,
Montecompatri, in ricordo di Vlatkovich
Gjna (madre di Maria Grazia) entrambe
nate a Zara, € 30
PONIS RANIERI, Trieste, € 20

RICCIOGIORGIOCAPITANODEI
BERSAGLIERI, Bari, € 20
SCONOSCIUTO, perché il nostro Dal-
mata viva sempre, € 200
SOCIETA’ DALMATA DI STORIA
PATRIA, Roma, € 20
SPINELLI ARMANDO, Lucca, € 10
FAMIGLIATEJA, Roma, € 30
TOLJAELENAMARLENA, Milano,
€ 30
VAGNINI EUGENIO, Pesaro, sono
vicino ai 91 anni della mia vita, tanti au-
guri dalla Redazione, € 20
ZOHAR di KARSTENEGG CAR-
LO, Mestre (VE), in memoria dei miei
genitori, nonni, zii e fratelli, € 20
ZILIOTTO FRANCO, Formello, €
20


